
Inno alle Apuane 
(parole e musica di Pietro Pigoni – arm. di Giulio Meccheri) 

 
 

 
Maestose e possenti nel cielo, 
torri indomite sul litorale, 
dal Pisanino al Pizzo d’Uccello 
guida e faro al marinar. 
 

Apuane! Apuane! 
Candide cime, monumentale 
nido d’aquile e cavatori, 
di patrioti e libertà.  

 
Tra quei monti e valli inviolate 
l’Apua gente intrepida osò 
di resistere all’invasore, 
nessuno mai la dominò. 
 

Lunigiana, Garfagnana, 
cantiamo tutti con ardore; 
Viva! Viva le Apuane, 
le montagne del nostro cuore. 
Viva! Viva le Apuane, 
le montagne primo amor.  

 
 
 

 
 
 

 
 

Andrea Biselli - Mario Biselli - Massimiliano Biselli - Bruno Bruschi 
Fabrizio Cappuccini - Michele Dazzi - Antonio Del Nero - Sergio Fantini - Pietro Fantoni 

Alberto Foti - Ugo Ganapini - Daniele Gemignani - Mirco Giuntoni - Edo Guidotti 
Paolo Lambruschi - Luigi Lucchi - Carlo Andrea Massa - Giulio Meccheri - Renato Musetti 

Gianfranco Ortolani - Paolo Pisani - Giuseppe Ravenna - Roberto Tovani 

Sabato 11 Maggio - ore 21,15 
 

Avenza 
Oratorio Don Bosco 

 

Raccontando le Apuane 
 

 

 
SSeerraattaa  ddii  iimmmmaaggiinnii,,  tteessttii,,  rriifflleessssiioonnii  ssuullllee  nnoossttrree  

mmoonnttaaggnnee  pprrooppoossttee  ddaa  

MMaarrccoo  MMaarraannddoo  

  

ccoonn  ccaannttii  ppooppoollaarrii  ee  ddeellllaa  mmoonnttaaggnnaa  

pprreesseennttaattii  ddaall  

GGrruuppppoo  CCoorraallee  FF..MM..II..RR..  



 

IL RACCONTO DI UN INCONTRO 
 

 .... talvolta, basta una scintilla .... 
 

Nel Marzo 2009 ci fu proposto di eseguire alcuni canti, tratti dalla 
tradizione alpina, all’interno di una serata, organizzata dal Centro di 
Riabilitazione di Marina di Massa della Fondazione Don Carlo Gnocchi 
onlus, per sottolineare l’esperienza come cappellano militare del 
fondatore, prima sul fronte di guerra greco-albanese, poi nella 
campagna di Russia. La finalità e l’occasione erano intriganti; 
decidemmo di impegnarci a fondo, mettendo in gioco esperienze e 
capacità personali. Partenza da zero, senza un nome, senza una divisa e, 
men che meno, una sede: l’accordo era che, alla fine della serata, 
prevista per Settembre, terminava anche la nostra avventura. 

Invece, è andata diversamente. Abbiamo deciso di continuare, 
spinti dal divertimento che tuttora ci coinvolge e che aspiriamo a 
trasmettere a chi ci incontra. Nell’Agosto 2010, un poco incoscienti, un 
poco intimiditi, abbiamo affrontato le prime uscite; riascoltando quelle 
registrazioni, possiamo solo sorridere, con qualche imbarazzo, per certa 
nostra “sfrontatezza”. 

I mesi seguenti ci hanno visti impegnati ad ampliare il repertorio 
e a rendere più consapevole la prassi esecutiva, mentre nuovi amici si 
sono aggregati al nostro cammino, e altri ne continuano ad arrivare. In 
quattro anni di attività, abbiamo avuto modo di proporci in pubblico in 
oltre venticinque occasioni, talora insieme ad altri cori, rapportando così 
direttamente la nostra capacità di comunicazione con quella di gruppi 
analoghi. Nel Luglio 2012, all’insegna del canto corale e della solidarietà, 
per la prima volta abbiamo dato vita a un evento: l’esito della serata è 
stato lusinghiero, e ha pienamente ripagato l’impegno organizzativo. 

A chi ci ascolta, la valutazione del nostro livello artistico; a noi, la 
soddisfazione di rilanciare armonie vecchie e nuove, che comunque 
vengono dal passato e raccontano storie semplici dell’uomo 

 

Associazione Culturale Fortitudo Mea In Rota 
 
 

www.gruppocoralefmir.it

 
 

La Montanara 
autore Toni Ortelli – arm. Luigi Pigarelli 

 
An Val d’Unduna 

canto popolare piemontese – arm. Paolo Bon 

 
I quattro fratelli 

canto del contrabbandiere – arm. Armando Corso 

 
Canto di guide alpine 

parole e musica di Giovanni Brunelli 

 
Improvviso 

autore Bepi De Marzi 

 
Inno alle Apuane 

autore Pietro Pigoni – arm. Giulio Meccheri 


